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Il duello aereo nel cielo della Sirie 
La Lega Araba deplora 
l'azione militare USA 

Una dichiarazione del segretario Klibi sottolinea le responsabilità di Washington come 
membro permanente del Consiglio di sicurezza - La Libia respinge la protesta america
na - Messaggi di solidarietà di Irak, OLP, Cuba e Vietnam - Un articolo della «Pravda» 

TUNISI — Il segretario ge
nerale della Lega Araba, 
Chedll Klibi, In una dichia
razione diffusa ieri sullo 
scontro aereo nel cielo di 
Golfo della Sirte, ha detto 
che «le manovre che le unità 
militari americane compio
no nelle vicinanze delle coste 
libiche possono aumentare 
la tensione nel Medio Orien
te e nello stesso tempo intac
cano il prestigio di una gran
de potenza, membro perma
nente del Consiglio di sicu
rezza, che assume secondo la 
Carta delle Nazioni Unite 
una particolare responsabi
lità per mantenere la pace e 
la sicurezza internazionali. 
Ciò che è risultato da queste 
manovre (vale a dire lo scon
tro aereo, ndr) viene conside
rato — prosegue Chedli Klibi 
— come violazione della si
curezza di uno Stato arabo 
membro della Lega. Il segre
tariato generale della Lega 
degli Stati Arabi — conclude 

la dichiarazione — nell'e-
sprimere la propria deplora
zione, crede che ciò non aiuti 
né i rapporti arabo-america
ni né gli sforzi in corso per 
migliorarli». 

La dichiarazione di Chedli 
Klibi viene a confermare il 
generale atteggiamento di 
preoccupazione e di condan
na del mondo arabo per il 
comportamento degli Stati 
Uniti e delle loro autorità mi
litari. Ieri anche l'Irak ha e-
spresso il suo appoggio alla 
Libia «contro l'aggressione 
americana»; tale solidarietà 
— precisa l'agenzia Irakena 
INA — si fonda sui «principi 
nazionali (arabi, ndr) in vir
tù dei quali l'Irak si schiera 
sempre al fianco di un Paese 
arabo esposto ad un'aggres
sione straniera quale che ne 
sia la forma». Dopo la dichia
razione rilasciata giovedì, il 
leader palestinese Arafat ha 
inviato un messaggio di soli

darietà al colonnello Ghed-
dafl, denunciando gli Stati 
Uniti come «nemici dei popo
li e cervello del terrorismo 
internazionale». 

L'ufficio popolare libico di 
collegamento con l'estero 
(vale a dire il ministero degli 
Esteri) ha intanto rifiutato di 
ricevere la nota di protesta 
del governo americano, tra
smessa per il tramite dell' 
ambasciatore belga a Tripo
li. 

La consegna della nota è 
stata respinta — secondo 
quanto riferisce l'agenzia 
JANA — «dal momento che 
una simile protesta, per 
principio e indiscutibilmen
te, non può essere accettata, 
visto che l'offensore della li
bertà del popolo arabo libico 
è l'America e che quest'ulti
ma con la sua sesta flotta ha 
commesso la palese aggres
sione contro i due aerei libici, 
mentre questi stavano effet

tuando una normale opera
zione di ricognizione entro 
gli spazi e le acque territoria
li arabo-libiche». 

La Libia ha anche ufficial
mente informato il Consiglio 
di sicurezza dell'accaduto e 
della sua protesta, parlando 
di «atto provocatorio, viola
zione della sovranità Ubica, 
istigazione alla provocazione 
che mette in pericolo la pa
ce», ma senza chiedere alcu
na azione specifica del Con
siglio. 

Solidarietà con la Libia e 
condanna del comportamen
to americano è espressa an
che dal governi del Vietnam 
e di Cuba. A Mosca la «Pra-
vda», facendo eco alla TASS, 
scrive che gli USA hanno 
•studiato e preparato in anti
cipo» l'incidente, che si inse
risce «nelle azioni dei milita
risti statunitensi per sparge
re semi di conflitti e provoca
zioni in ogni parte del mon« 
do». 

Dopo lo scontro 
la guerra delle 
registrazioni 

Due nastri, uno libico e uno americano 
per sostenere le opposte versioni sul duello 

TRIPOLI — La televisione libica ha messo In onda la regi
strazione audio di una conversazione radio che sarebbe avve
nuta fra uno dei piloti americani coinvolti nello scontro di 
mercoledì e la portaerei «Nimltz»; dalla registrazione risulte
rebbe che 11 pilota era Impegnato nella ricerca di un commili
tone il cui aereo era stato abbattuto dal libici. Come è noto, 1 
libici hanno affermato fin da mercoledì sera di avere abbat
tuto uno degli «F-14». 

La catena televisiva americana ABC ha dichiarato dal can
to suo di essere entrata In possesso di una copia della regi
strazione libica. Le fonti dell'ABC riferiscono che il nastro 
contiene un messaggio-radio, presumibilmente di un ameri
cano, intelligibile solo in parte e che dice: «È qui che... vicino 
a dove si è svolto... non lo trovo... non lo trovo... annegare... 
chiedo autorizzazione di sospendere la ricerca... chiudo». 

A Washington fonti del Pentagono, nell'Intento di dimo
strare la veridicità della versione ufficiale, hanno dichiarato 
che poco prima dello scontro il pilota di uno degli aerei Ubici 
comunicò via radio (presumibilmente alla base) che stava per 
attaccare gli americani. La conversazione sarebbe stata regi
strata dagli apparati elettronici americani. Gli «F-14», ag
giungono le fonti, hanno avvistato gli «SU 22» Ubici poco dopo 
il decollo dalla loro base; i libici avrebbero tentato di attacca
re frontalmente, ed uno di loro avrebbe manovrato per met
tersi di fronte al sole, costringendo gli americani ad aspettare 
prima di lanciare i loro missili. Un «SU 22» avrebbe lanciato 
un razzo, passato a 150 metri da uno degli «F-14»; subito dopo 

?uesti avrebbero reagito abbattendo gli «SU 22», uno dei quali 
esploso, mentre l'altro è precipitato senza disintegrarsi.. 

Si tratta per lo più di civili Da Teheran nuovi attacchi a Parigi 

Da gennaio nel Libano 
millesettecento morti 

I feriti sono oltre cinquemila - A Beirut si è sparato anche ieri 
Yasser Arafat «molto scettico» sulla tenuta della tregua 

BEIRUT — Millesettecento 
morti e oltre cinquemila feri
ti, in stragrande maggioran
za civili: questo il pesante bi
lancio dei primi sei mesi del 
1981 in Libano; sei mesi ca
ratterizzati da una recrude
scenza degli scontri, degli in
cidenti. delle attività dei 
franchi tiratori e che hanno 
toccato la punta più acuta in 
aprile-giugno, con la batta
glia generalizzata a Beirut e 
a Zahlè in concomitanza con 
la «crisi dei missili» siro-i-
sraellana, e in luglio con la 
spietata incursione dell'a
viazione israeliana sui quar
tieri popolari della capitale. 

Anche ieri a Beirut si è 
sparato: la notte scorsa uno 
scontro prolungato tra fa
langisti e soldati siriani della 
PAD (Forza araba di dissua
sione) ha provocato tre morti 
e 40 feriti, ed ha avuto un se
guito nel corso della giorna
ta con intermittenti tiri di 
armi automatiche lungo la 

linea di demarcazione fra i 
due settori della città; ieri 
mattina,inoltre, sempre 
presso la linea di demarca
zione, una donna è stata uc
cisa e un'altra persona è sta
ta ferita'dal franchi-tiratori. 
Verso le 14 due coppie di ae
rei israeliani hanno sorvola
to la capitale, superando il 
muro del suono e provocan
do la reazione della contrae
rea. 

Sono segni evidenti dello 
stato di grave tensione che 
permane e che conferma la 
fragilità della tregua, sia fra 
le opposte parti a Beirut 
(malgrado proprio Ieri il lea
der falangista Bachir Ge-
mayel abbia «solennemente* 
dichiarato di «respingere o-
gni collaborazione con Israe
le») sia nel sud tra palestinesi 
e israeliani. Alla tregua nel 
sud ha fatto riferimento in 
un discorso pronunciato a 
Beirut il leader palestinese 
Arafat, ti quale si e mostrato 

molto scettico sulla possibi
lità che il cessate il fuoco si 
dimostri duraturo. Se la tre
gua verrà rotta, ha aggiunto 
Arafat, i guerriglieri palesti
nesi «saranno in grado di im
pegnare Israele in una lunga 
guerra d'attrito. I generali l-
sraelianl — ha aggiunto — 
non possono più affermare 
ai quattro venti di essere in 
grado di sbarazzarsi dell' 
OLP in poche ore». Il leader 
palestinese ha anche ammo
nito gli Israeliani contro 
nuovi attacchi ad obbiettivi 
civiU in Libano (quale il 
bombardamento di Beirut, 
che ha causato centinaia di 
morti e feriti): «se colpiranno 
i civili libanesi e palestinesi 
— ha detto Arafat — reagire
mo colpendo i civili israelia
ni senza pietà». 

Oggi si riunirà a Beirut a 
livello di ambasciatori il co
mitato arabo di controllo 
della tregua, formato da Si
ria, Kuwait, Arabia Saudita 
e Libano. 

Rapporti sempre più lesi 
tra la Francia e Nran 

Il comandante e parte dell'equipaggio della Tabarzin chiedono 
asilo politico - Forniture belliche israeliane a Khomeini? 

PARIGI — Ai 22 "pirati" ira
niani membri dell'organiz
zazione monarchica "Azade-
gan" (fra loro, c'è anche una 
donna) che dopo avere dirot
tato la motovedetta "Tabar
zin" hanno'chièsto ed otte^ 
mito di restare in Francia si 
sono aggiunti, ieri, anche 
cinque membri dell'equipag
gio, compresi il comandante 
ed il primo ufficiale dell'uni
tà. Uno dei dirottatori è stato 
intervistato, giovedì séra, dal 
primo canale televisivo MTF 
1": «Impossessarsi della mo
tovedetta — egli ha detto — è 
stato facilissimo. La sola re
sistenza che abbiamo incon
trato è stata quella di un sot
tufficiale dei servizi segreti 
di Teheran, che si trovava a 
bordo». 

Nuovi attacchi alla Fran
cia per il rifiuto da essa op
posto all'espulsione ed alla e-
stradizione dei "pirati" che 
hanno dirottato la "Tabarzi-

n" e per la precedente con
cessione dell'asilo politico al-
l'ex-presidente della repub
blica iraniana Banl Sadr so
no stati formulati dallo 
"speaker" del Parlamento di 
Teheran, ayatollah Hashemt 
Bafsanjanl, il quale ha accu
sato il governo di Parigi, è 
quello del Marocco, di "com
plicità" con il "commando". 

I rapporti franco-iraniani, 
d'altra parte, sembrano de
stinati a peggiorare anche in 
seguito alla visita a Parigi 
del vice-primo ministro ira
keno Tarek Aziz (fra Iran e 
Irak è tuttora in corso la 
guerra), il quale avrebbe fra 
l'altro chiesto ed ottenuto, 
nel quadro di un consolida
mento della cooperazione e-
conomica fra i due paesi, «al
meno in Unea di massima» 1' 
impegno francese a rico
struire li centro di ricerche 
nucleari di Tammuz (nei 
pressi di Baghdad), che l'a

viazione israeliana distrusse 
il 7 giugno scorso (l'Irak for
nisce alla Francia un terzo 
delle importazioni petrolife
re). 

Da Tel Aviv, intanto, «fonti 
governative», interpellate a 
proposito di una recente in
tervista rilasciata da Bani 
Sadr a una Tv Usa — ne! cor
so della quale l'ex-presldente 
iraniano ha affermato che I-
sraele, dopo la caduta dello 
scià, avrebbe venduto «mate
riale bellico e pezzi di ricam
bio» al regime di Teheran — 
si sono limitate a dire che «11 
nostro governo non è solito 
dare informazioni sulle ven
dite di armi» (non hanno, 
cioè, smentito). 
'• A Teheran il bilancio dei 
sanguinosi scontri di giovedì 
fra "guardie della rivoluzio
ne'* C'Pasdaran") e "Muja-
heddln", durato varie ore, è, 
secondo l'agenzia ufficiale 
"PARS**, di 6 mòrti ed altret
tanti feriti. 

Conclusa con un rinvio all'assemblea delPONU la conferenza di Nairobi 

Irrisolto il problema dell'energia alternativa 
I lavori si sono conclusi ieri, senza che venisse raggiunto un accordo generale - USA e Paesi occidentali si sono opposti alla 
richiesta del terzo mondo di creare un organismo internazionale apposito, dotato di suoi fondi e legato alle Nazioni Unite 

NAIROBI — La conferenza 
delle Nazioni Unite sulle fonti 
energetiche nuove e rinnova
bili, iniziata a Nairobi in Ke-
nia lo scorso 10 agosto, è ter
minata ieri. Difficile valutar
ne i risultati: la risoluzione fi
nale approvata dalle 140 dele
gazioni presenti a Nairobi è, 
infatti, da un lato, un docu
mento unico nella storia dell' 
umanità, mentre, per altro 
verso, ha riproposto le spacca
ture politiche che caratterizza
no l'attuale situazione interna
zionale. 

La risoluzione sì compone 
di due parti: una politica, isti
tuzionale e finanziaria, ed una 
che definisce gli aspetti tecnici 
del problema energetico e in 
particolare dello sviluppo del
le fonti alternative. È proprio 
questa seconda parte, in so
stanza, che pone una nuova 
pietra miliare nel cammino 
dell'umanità: mai, infatti, pri
ma d'ora, tutti i popoli si erano 
radunati intorno ad un tavolo 
per discutere di energia alter
nativa e di cowìguenxa valu
tarne, paese per paese, le pot
abilità di sviluppo e di utiliz
za 

Petrolio, nucleare, carbone 
e gas sono le uniche fonti, e 
nessuno lo ha contestato, che 
possono garantire un futuro dì 
sviluppo. Ma questo non si
gnifica, e a Nairobi io si è di
mostrato, che le fonti alterna
tive non possono svolgere un 
proprio ruolo, in alcuni casi 

to battici-
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del continente africano si sono 
impegnate a quintuplicare il 
grado di forestazione dell'A
frica. Alla gassificazione della 
legna viene quindi affidato in 
molte aree del continente ne
ro il ruolo di forza energetica 
primaria a trainante. Ma a cia
scun paese spetterà il compito 
di valutare le proprie necessi
tò e le soluzioni ottimali per 
rispondere alle richieste loca
li: dal fotovoltaico alla geoter
mia, dallo idroelettrico al bio-
gas. Ai paesi occidentali e in
dustrializzati, tra cui l'Italia 
ben lanciata, toccherà poi il 
compito di trasferire tecnolo
gia, di propoire programmi 
nazionali di ottimizzazione 
delle fonti, di addestrare il 
personale locale che dovrà in 
breve tempo prendere il posto 
dei tecnici occidentali. 

È chiaro, però, che gli inten
ti, i programmi e le scelte in 
qualsiasi parte del mondo 
hanno un comune denomina
tore, quello finanziario. Ed è 
proprio su questo terreno che 
la conferenza di Nairobi ha ri
schiato di naufragare: Fin dai 
primi giorni del dibattito le 
posizioni sono apparii estre
mamente nette ed intransi-
5enti: da un lato i paesi in via 

i sviluppo (il gruppo dei 77), 
dall'altra parte le grandi po
tenze e la Comunità europea 
in una posizione di mediatrice. 

Il gruppo dei 77 ha fatto una 
richiesta chiara e ferma: la i-
•tituriont di un organismo in-
ternariocuOe affilialo alle Na-
stoni Unite che si occupi esclu
sivamente di «nenie alterna-
tre*. Questo organismo avreb
be ó>vuto gestire un fondo fi

nanziario internazionale di in
tervento, magari con la coope
razione della Banca mondiale, 
atto a garantire i finanziamen
ti necessari per attuare nei 
paesi più bisognosi i program
mi energetici. 

Tutto il mondo occidentale 
si è levato contro questa pro
posta, ma in particolare la bar
riera più netta è stata posta da
gli Stati Uniti. Reagan, tramite 
i suoi rappresentanti, ha posto 
un veto alla questione ed ha 
proposto che questi problemi 
vengano risolti solo attraverso 
gli accordi bilaterali: a questa 
condizione gli Stati Uniti han
no messo a disposizione dei 
paesi in via di sviluppo circa 80 
milioni di dollari per il varo 
dei primi programmi. 

La proposta dei 77 è stata 
quindi accantonata; ma anche 

le proposte occidentali hanno 
fatto la stessa fine. Nella pri
ma parte della risoluzione fi
nale di Nairobi, quella appun
to dedicata all'aspetto politico-
finanziario. tutti i problemi so
no smarriti nel vago e riman
dati all'assemblea generale 
delle Nazioni Unite. Questi 
problemi verranno esaminati 
nel corso della trentasettesima 
sessione dell'ONU. alla quale 
spetterà la decisione anche in 
merito alle questioni istituzio
nali. 

Infatti, proprio per dare un 
seguito ai lavori di questa con-
feranza, e proprio per istitu
zionalizzare il dialogo su que
sto tema, alcuni paesi — tra 
cui l'Italia — avevano prono 
sto l'istituzione di un segreta
riato generale, magari da affi
dare al presidente della confe

renza di Nairobi, Enrique I-
glesias. Ma anche questa deci
sione è stata demandata alla 
assemblea generale dell'ONU. 
Si è invece deciso di prorogare 
per sei mesi il mandato ad I-
glesias che continuerà i con
tatti con tutte le nazioni. Pari
menti è stato istituito, per la 
durata di un anno, un comitato 
intergovernativo che fungerà 
da supporto tecnico all'assem
blea dell'ONU. 

Nonostante la conferenza 
abbia ultimato i suoi lavori, la 
mostra tecnica sulle fonti e-
nergeUche nuove e rinnovabi
li — manifestazione parallela 
alla conferenza — chiuderà i 

Per findu-
nl è trattalo di 

molte delegazioni, visto l'an

damento dei lavori politici, 
hanno preferito spostare la lo
ro attenzione sui problemi tec
nologici D padiglione italiano, 
il più ampio della mostra, è 
stato visitato da oltre 50 mila 
persone e, ufficialmente, da 
circa 40 delegazioni estere; ieri 
ha ricevutola visita del vice 
presidente del Kenya, Mai Ri
balti. Tutti i rappresentanti 
delle industrie italiane, pub
bliche e private, presenti han
no dichiarato la loro soddisfa
zione per gli incontri avuti. 

«E* stata — ha rilevata il ca-
po della delegazione delle a* 
ziende del gruppo ENI Vitto
rio Fois — un'occasione più il
iaca che rara in quanto qui a 
Nairobi, in un sol colpo, abbi» 
n o potuto incontrare tutti i re» 
sponsabfli dei paesi .incussati 
alla nostra tecnologia*. 

In Olanda si ritenta 
un centro-sinistra? 

L'AJA — La regina Beatrice dtXanda ha affidato al 
Willem De Gaay Fortman l'incarico di accertare in «u 
sia possibile giungere, nei tempi più brevi, alla fornumene di un 
nuovo governo. Ilnuovo «ir./sématore»—ouesio è il tiratira per 
i designati a questo incarico — è stato senatore democristiano 
fino a due anni fa. Ministro degli Interni nel governo di centro
sinistra presieduto da Joop Dan Uyl dal 1973 al 1977, Willem De 
Gaay Fortman, che ha 70 anni, si rifiutò di far parte del successi
vo governo <*i centro destra attualmente dimissionaria De Gaay 
Fortman tentata adesso di uscir» dai vicolo cieco in cui èghnst», 
doc<>duemeaiemesao,Unafeaiet<traa>mouiitiwii,seetas^ 
•Democrazia In», a safnno di né voto de che ha indett» éuo 
precedenti •informatori» —potenziali primi ministri — il aemo-
cristiano Kremers e il socialista Thjjn, a rinunciare. 

A Lisbona Balsemao 
scioglie la riserva 

LISBONA — La crisi di governo avertasi in Portogallo dodici 
' li fa con le dimissioni del primo ministro Francisen Pfnto 

iè ormai praticamente risolta. Il 
* -— S n e l l a 

i tnt partiti 
garantire al 

nte, 
di aver 

la stabilita 
generale Antonio 

Méenedet PSD, che giiina 
la tsnlirmsdi Balsamo». _ 

__rUm»ntodl IM tu»t»tt»»moggi U o , 
consulterà il Consiglio della Rivoluzione, Iune<niporthÌ e quindi 

* allo stesso Babemao l'incarico di formare il governa 

litica. Ieri il presidente della 
Eanes, ha ricevuto la 

la 

Con all'ordine del giorno i mass-media 

Prossimi negoziati 
in Polonia tra 

governo e sindacati? 
Lunedì entra in vigore l'aumento del prezzo del pane, accompa
gnato da misure di compensazione salariale - Sciopero a Radom 

Dal nostro Inviato 
VARSAVIA — La prossima 
settimana dovrebbero ri
prendere 1 negoziati gover-
no-SoUdarnosc sul problema 
dell'accesso del sindacato al 
mezzi di Informazione di 
massa. Lo ha annunciato 
giovedì sera il portavoce di 
Solidarnosc, Janusz Ony-
szkiewicz, nel corso di una 
conferenza stampa indetta 
per presentare il bilancio del 
due giorni di sciopero nei 
quotidiani. Nelle passate 
trattative le due parti si era
no accordate sul tempo setti
manale che le varie reti della 
radio e della televisione e sul
lo spazio che 1 quotidiani non 
di partito accorderanno a So
lidarnosc. La difficoltà da 
superare è il contenuto delle 
trasmissioni e pubblicazioni. 

«Noi vogliamo — ha detto 
Onyszkiewicz — trasmissio
ni di Solidarnosc e non su So
lidarnosc». È una definizione 
che sintetizza la diffidenza 
del sindacato, alimentata 
dalla recente campagna di 
propaganda che ha spinto 
Solidarnosc a proclamare i 
•due giorni senza giornali». 
Onyszkiewicz ha anche an
nunciato che se non si arri
verà all'accordo, lo sciopero 
verrà ripetuto Investendo 
anche radio e televisione. 

Un equilibrato commento. 
' sullo scioperò è stato pubbli
cato ieri dal diffuso quotidia
no «Zycie Warszawy». Ricor
dato che la motivazione era 
•la piena applicazione degli 
accordi firmati un anno fa», 
il giornale afferma: «È anche 
per noi un mistero 11 fatto 
che la televisione non abbia 
trovato venti minuti di tra
smissione per Lech Walesa. 
Ma sorge la domanda se una 
forma di protesta cosi larga 
era opportuna». 

Illustrando la posizione, in 
cui si trovano i giornalisti, 
«Zycie Warszawy» ! scrive: 
•Molti di noi cercano, senza 
tenere' conto di quanto ci co
sti in sforzi, logoramento di 
nervi e notti insonni, il supe
ramento delle barriere tutto
ra esistenti e delle resistenze 
che ostacolano la via dell'in
formazione Immediata e pie
na e alla presentazione o-
blettiva di fatti ed eventi». 
Tuttavia, conclude il giorna
le, «crediamo di fare sì che le 
nostre pagine siano una 
piattaforma per lo scambio 
di opinioni e concezioni. Ci 
rendiamo conto che slamo 
lontani dall'ideale di redige
re come abbiamo in mente il 
giornale della "intesa socia
le", ma non abbiamo rinun
ciato al raggiungimento di 
questo obiettivo». 

La stessa «Zycie Warsza
wy» ha pubblicato ieri una 
breve replica del presidente 
dell'associazione del giorna
listi Stefan Bratkowski agli 
attacchi ai quali è stato sot
toposto dopo che aveva de
nunciato la campagna dei 
mass-media contro Solidar
nosc. La sua tesi è che defor
mare o nascóndere l'infor
mazione, ricorrere a giorna
listi servizievoli, chiudere la 
bocca a quelli che esprimono 
il pròprio pensiero danneg
gia soltanto U potere. In pari 
tempo Bratkowski ammoni
sce Solidarnosc a non cerca
re di •scaricare le frustrazio
ni sociali permettendo al 
bambini di pizzicare l'orso* e 
che «è più saggio riflettere a 
come farsi l'orso amico e non 
nemico*. • 

È chiaro 11 riferimento al 
fiorire di battute e disegni 
antisovietld su certi bolletti
ni del sindacata Su questo 
problema ieri il portavoce 
della procura generale, Sta-
niataw Momot, in una inter
vista a «Trybuna Ludu*, ha 
reao noto che sino all'I 1 ago
sto erano state avviate 86 a-
slonl giudiziarie per accerta
re eventuali violazioni della 

Un movo contenzioso tra 
governo e Solidarnosc po
trebbe aprirsi intanto a par
tire da lunedi, quando entre
rà in vigore un drastico au
mento del prezzi del pane e 
del prodotti cerealicoli. Se
condo le decisioni del gover
no, U pane comune dovrebbe 
costare il l t t % in piò papa 
«mila di IBI grammi tnveci 
* tVIO zloty, l i zloty). Para* 
Weaaraanolerriniainafjiln 

Crognila * 
ideila 

nla n pane viene utilizzato 
anche come mangime, li che 
accresce le difficoltà di ap-

r-ytv. 

di coordinamento di Solidar
nosc, nella sua ultima sedu
ta, aveva accettato In linea di 
principio gli aumenti, ma a-
veva chiesto compensazione 
secondo 1 livelli salariali, per 
favorire l più bassi. Interro
gato durante la citata confe
renza stampa, Onyszkiewicz 
ha dichiarato che ruolo del 
sindacato non è di fissare i 
nuovi prezzi, ma di pronun
ciarsi sulle compensazioni e 
che non era stata ancora fis
sata la data per le trattative. 
Solidarnosc della regione di 
Varsavia ha Intanto adottato 
un documento nel quale af
ferma che, nell'attuale situa
zione molto tesa, aumenti 
drastici, «senza una larga 
consultazione e l'accordo 
della società, possono porta

re all'esplosione di una pro
testa non controllata». 

Un indice di quanto sia 
difficile per certe organizza
zioni regionali di Solidarno
sc sopportare una tregua 
viene da Radom dove sono 
stati proclamati uno sciope
ro di un'ora nei trasporti 
pubblici 11 25 agosto e uno 
generale regionale pure di u-
n'ora 11 28. Motivo della pro
testa: il disaccordo con la ri
chiesta delle autorità di con
tinuare nel palazzo del «voi
vodato» e non più nella sede 
del sindacato le trattative in 
corso da mesi sui risarci
menti alla regione dopo il 
boicottaggio economico in 
seguito agli scioperi del giu
gno 1976. 

Romolo Caccavale 

Commento preoccupante 
sul «Rude Pravo» 

PRAGA — Il «Rude Pravo», organo del Partito comunista 
cecoslovacco, ha celebrato con toni preoccupanti 1113° anni
versario dell'Intervento militare che pose fine al «nuovo cor
so». Stando ai resoconti d'agenzia, il commento si è fondato 
su tre punti. In primo luogo «l'aiuto internazionalista dell' 
URSS e degli altri paesi socialisti salvò la Cecoslovacchia 
dalla catastrofe, dal bagno di sangue preparato dalla contro
rivoluzione Interna e esterna»; il secondo punto riguarda l'at
tualità: «I nemici del socialismo non rinunciano ai propri 
plani di liquidare o almeno Indebolire 11 socialismo e tentano 
di attuarli ovunque nel mondo vengano a crearsi condizioni 
favorevoli. Ne è un'ulteriore riprova il processo di destabiliz
zazione In Polonia»; 11 terzo punto è particolarmente preoccu
pante poiché può essere letto come un Indiretto riferimento 
alla Polonia: gli avvenimenti del 1968 e le esperienze che il PC 
cecoslovacco ne trae «hanno una validità a livello Internazio
nale che viene riconosciuta da molti partiti comunisti e ope
rai». . . : ' . 

È chiaro che tra questi partiti a cui fa riferimento il 'Rude Pravo» 
non figura il Partito comunista italiano, il quale, dal '68 ad oggi, 
non ha mancato di ripetere e sviluppare il suo giudizio sul 'nuovo 
corso» e sull'intervento militare. 

Nelle elezioni suppletive ieri nell'Ulster 

Ha vinto il candidato 
dei detenuti di Maze 

BELFAST — Owen Carron, il candidato dei prigionieri di 
Maze, ha vinto ieri le elezioni supplettive nella circoscri
zione di Fermanagh e South Tyrone, e siederà quindi ai 
Comuni sul seggio di Bobby Sands, il detenuto dell'IRA 
che per primo è morto attuando Io sciopero della fame per 
ottenere miglioramenti nel regime carcerario. I 31.278 
voti raccolti da Carron testimoniano l'appoggio della po
polazione cattolica a questa terribile forma di lotta, che è 
già costata la vita a dieci giovani militanti repubblicani. 
Il candidato protestante, Kenneth Maginnis, ha ottenuto 
2.230 voti in meno. L'affluenza alle urne è stata 
dell'88£%, superiore dell'1,5% a quella dell'aprile scorso 
che portò alla vittoria Sands. 

La morte di Michael Devine ha portato un'altra esplo
sione di violenza e di rabbia nel ghetti cattolici di Belfast 
e di Derry. Gli scontri sono stati particolarmente duri nel 
quartiere di Ardoyne, a Belfast. Sempre ad Ardoyne 1 
soldati britannici hanno rinvenuto una cassa contenente 
570 bottiglie molotov e alcuni litri di addo solfòrico. 

A Maze intanto Patrik McGeown, 25 anni, che digiuna
va da 42* giorni, è stato sottoposto a cure mediche per 
volere dei familiari. Il giovane era ormai gravissimo e 
aveva già ricevuto l'estrema unzione. Altri cinque dete
nuti stanno invece proseguendo lo sciopero della fame. 

Riuniti 
ad Amsterdam 

i controllori 
di volo 

di 61 paesi 
AMSTERDAM — Rappre
sentanti di 61 associazioni 
sindacali dei controllori di 
volo si sono riuniti ad Am
sterdam per esaminare, nel 
corso di un incontro di due 
giorni, le conseguenze dello 
sciopero negli Stati Uniti e 
del licenziamento di 12 mila 
controllori aerei USA. 

•La riunione si è resa ne
cessaria a causa delle diffuse 
preoccupazioni Internazio
nali sulla sicurezza nello 
spazio aereo degli Stati Uniti 
e sul trattamento del con-
trollocl nerel americani*, ha 
detto Barry Herschel, presi» 
dente della Federazione la* 
ternasionale delle assoda-
stoni «M contrattar! del traf* 
flco nano (IFTCA). «La sten* 
ream del vott e In solidarietà 
con I membri dot PATCO fi* 

Herschel ha quindi comu
nicato che 1 controllori aerei 
americani 

All'ONU una 
risoluzione 

per 
l'indipendenza 
di Portorico 

NEW YORK — La bozza di 
una risoluzione che sollecita 
dagli Stati Uniti la conces
sione della Indipendenza a 
Portorico è stata approvata 
ieri dal Comitato dell'ONU 
per la decolonizzazione. Vi si 
afferma «l'inklienabile dirit
to di Portorico all'autodeter
minazione e all'indipenden
za». 

Il documento è stato pre
sentato da Cuba e dalla Siria. 
Oli Stati Uniti non hanno 
partecipato né alla votazione 
né al tre giorni di dibattito 
sull'argomento. 

n elee rappresentante per
manente degli USA presso le 
Nazioni Unite, Charles Li-
chenstetn, ha definito i giu
dizi della commilitone su 
Portorico «una Interferenza 
negtt affari americani». 

Ottaiitatreaniuf*,dopola 
guerra Ispano americana, l i -
sola caraibica era «tata ce
duta « f S t a t i Uniti. 
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stonalUtl portoricani hanno 
accusato Washington di ne
gar* 1 loro «diritti elementari 
di cittadini, usando la sona 

B' r te esercitazioni navali e 
gente come carne da can-


